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COMMISSIONE TRIBUTARIA REGIONALE 

PER LA LOMBARDIA 

Milano 

 
            Milano, 11 maggio 2020 

 

 

DECRETO N. 18/2020 

 

OGGETTO: ART. 36, 1° COMMA, DEL D.L. 8 APRILE 2020 N. 23 – ART. 10 DEL 

D.P.C.M. 26 APRILE 2020 - DISPOSIZIONI PER LA PARZIALE APERTURA DAL 12 

MAGGIO 2020 DEL FRONT OFFICE. ADOZIONE SEGNALETICA EMERGENZIALE DELLE 

COMMISSIONI TRIBUTARIE DELLA LOMBARDIA E DEL TRENTINO ALTO ADIGE.  

 

IL DIRETTORE 

 
Visto il Decreto-legge del 23/02/2020, n. 6, recante “Misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, convertito con modificazioni dalla Legge 

05 marzo 2020 n. 13; successivamente abrogato dal decreto-legge 25 marzo 2020 n. 19, ad 

eccezione dell’articolo 3, comma 6-bis, e dell’articolo 4; 

Visti il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23/02/2020 ed il successivo D.P.C.M. 

del 25/02/2020 recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 

recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 

COVID-19”; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 01/03/2020 recante “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”, allegato alla nota della 

Prefettura di Milano in data 01/03/2020, prot. n. 15.5/2020-002593; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 08/03/2020 recante “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”, allegato alla nota della 

Prefettura di Milano in data 08/03/2020, prot. n. 0055186; 

Presa visione della nota del Capo Dipartimento dell’Amministrazione Generale, del Personale e dei 

Servizi, dott.ssa Vaccaro, in data 08/03/2020 avente ad oggetto “Indicazioni urgenti ai dipendenti 

del Ministero dell’economia e delle finanze”; 
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Presa visione del Decreto n. 9 in data 09/03/2020 del Presidente di questa Commissione tributaria 

regionale; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 11/03/2020 recante “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero 

territorio nazionale”, allegato alla nota della Prefettura di Milano in data 12/03/2020, prot. n. 

0058488; 

Vista la Direttiva n. 2 del 12/03/2020 del Ministro per la Pubblica Amministrazione riguardante 

“Indicazioni in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 

nelle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165”; 

Presa visione del Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il 

contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro in data 14/03/2020; 

Preso atto della Determina del Direttore Generale delle Finanze in data 16/03/2020 prot. n. 5391, 

recante l’individuazione delle attività indifferibili da svolgere in presenza o in remoto nell’ambito 

del Dipartimento delle Finanze, fra cui al numero 3 l’“Attività gestionale per il funzionamento 

delle Commissioni Tributarie e dei servizi digitali della giustizia tributaria”; 

Visto il Decreto-legge n. 18 in data 17/03/2020 “Cura Italia”, pubblicato in GU Serie Generale n. 

70 del 17/03/2020; convertito con modificazioni dalla Legge 24 aprile 2020 n. 27 “Conversione in 

legge, con modificazioni, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento 

del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese 

connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19. Proroga dei termini per l'adozione di 

decreti legislativi.” pubblicata in GU Serie Generale n. 110 del 29/04/2020 – Suppl. Ordinario n. 

16; 

Vista la nota dell’Ufficio I della Direzione della giustizia tributaria in data 18/03/2020, prot. n. 

2831, pervenuta in data 18/03/2020; 

Preso atto della nota dell’Ufficio I della Direzione della giustizia tributaria in data 19/03/2020, 

prot. n. 2846, pervenuta in data 19/03/2020; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 22/03/2020 recante “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero 

territorio nazionale” pubblicato in GU Serie Generale n. 76 del 22/03/2020; 

Visto l’aggravarsi della situazione epidemiologica come recepito nelle Ordinanze della Regione 

Lombardia n. 514 in data 21/03/2020, n. 515 in data 22/03/2020 e n. 517 in data 23/03/2020; 

Preso atto del Decreto dirigenziale n. 10 in data 23/03/2020, recante misure organizzative 

dell’Ufficio di Segreteria della Commissione Tributaria Regionale per la Lombardia con 

l’individuazione delle attività indifferibili da rendere in prossimità ed in remoto; 



3 

 

Preso atto del Decreto dirigenziale n. 11 in data 25/03/2020, recante misure organizzative 

dell’Ufficio di Segreteria della Commissione Tributaria Regionale per la Lombardia disciplinanti 

gli accessi del personale per i servizi di prossimità con restrizioni di giorni e orari, dall’1 al 30 

aprile 2020; 

Visto il Decreto-legge n. 19 in data 25/03/2020 “Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 

epidemiologica da COVID-19”, pubblicato in GU Serie Generale n. 79 del 25/03/2020; 

Vista la nota della Prefettura di Milano, pervenuta a mezzo email in data 23/03/2020 con prot. n. 

15.5.2020-002593, che, richiamando il punto 9, lettera c), dell’Ordinanza n. 515 sopra citata, 

prevede che il personale che svolga servizi essenziali nelle sedi degli Enti e delle Amministrazioni, 

prima di accedere agli immobili deve sottoporsi al controllo della temperatura corporea con le 

modalità individuate da ciascuna Amministrazione; 

Presa visione del  Decreto-legge del 23/02/2020, n. 6, e dei D.P.C.M. attuativi in data 8, 9 e 11 

marzo 2020 ed, in particolare, nel rispetto dei protocolli di sicurezza anticontagio ai sensi 

dell’articolo 1, n. 7, lett. d), del D.P.C.M. 11/03/2020, norme che prescrivono l’obbligo di 

autocertificazione in ordine all’assenza di sintomatologia da infezione respiratoria o febbre da 

almeno 5 giorni con temperatura superiore a 37.5 gradi e di aver controllato la propria temperatura 

di accedere ai locali delle Commissioni Tributarie lombarde di via Vincenzo Monti, n. 51; 

Preso atto della Determina del Direttore Generale delle Finanze in data 25/03/2020, prot. n. 6121, 

pervenuta a mezzo email in pari data, avente ad oggetto “Misure organizzative degli Uffici di 

segreteria delle Commissioni tributarie – emergenza Covid-2019”, nella quale si dispone “… a 

decorrere dal 26 marzo 2020 e fino a cessata emergenza e, comunque, fino a nuova 

determinazione, l’interdizione dell’accesso del pubblico alle Commissioni tributarie di ogni 

ordine e grado”; 

Preso atto che la Determina sopra citata dispone altresì che la predisposizione dei provvedimenti 

cautelari monocratici ex articoli 47, c. 3, 52, c. 4, e 62-bis, c. 3, del D. Lgs. n. 546/92, è un’attività 

che può essere svolta in luogo diverso dalla sede di servizio, salvo che il Dirigente ovvero il giudice 

tributario non ritengano diversamente; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 01/04/2020 che proroga al 13 

aprile 2020 l’efficacia delle disposizioni dei precedenti D.P.C.M. in data 08, 09, 11 e 22 marzo; 

Preso atto della Circolare n. 2/2020 del Ministro per la Pubblica Amministrazione in data 

01/04/2020, che fra l’altro enuncia “Le amministrazioni devono individuare con comunicazione 

semplificata le modalità con cui i dipendenti devono rendere la prestazione lavorativa e da ciò 

discende che il singolo dipendente non può ritenersi automaticamente autorizzato a non presentarsi 

al lavoro”; 

Presa visione della nota della DGT pervenuta in data 2 aprile 2020, prot. n. 3141/2020, che 

richiamando la nota del D.G. Finanze invita i Direttori a specificare le attività indifferibili da 

rendere in presenza; 

Vista l’Ordinanza della Regione Lombardia n. 521 in data 04/04/2020, con la quale vengono date 

delle misure più stringenti in ordine all’accesso e alla permanenza nei luoghi di lavoro sia da parte 
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dei fornitori che del personale addetto ai presidi con previsione di rotazione del personale in 

presidio e permanenza nelle sedi di lavoro per il tempo strettamente necessario all’espletamento 

delle attività che non è possibile erogare in remoto; 

Visto il Decreto-legge n. 23 in data 08/04/2020, recante “Misure urgenti in materia di accesso al 

credito e di adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori strategici, nonché 

interventi in materia di salute e lavoro, di proroga di termini amministrativi e processuali.”, 

pubblicato in GU Serie Generale n. 94 del 08/04/2020; 

Presa visione del Decreto Presidenziale n. 13 in data 09/04/2020, che dispone il rinvio a data 

successiva al 31/05/2020 di tutte le udienze pendenti davanti alla C.T.R. Lombardia (pubbliche ed 

in camera di consiglio) ad eccezione delle udienze fissate per le sospensioni cautelari, di 

competenza esclusiva della sezione n. 18, con estensione dell’operatività della sezione stessa sino al 

30/06/2020, e l’invito a tutti i magistrati tributari della C.T.R. Lombardia a sospendere l’attività di 

deposito delle sentenze fino al 11/05/2020; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 10/04/2020 che proroga al 03 

maggio 2020 l’efficacia delle disposizioni dei precedenti D.P.C.M. in data 08, 09, 11, 22 marzo e 

01 aprile; 

Vista l’Ordinanza della Regione Lombardia n. 528 in data 11/04/2020, con la quale vengono date 

ulteriori misure per la prevenzione e la gestione dell’emergenza epidemiologica da Covid-19; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 26/04/2020, recante “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero 

territorio nazionale”, pubblicato in GU Serie Generale n. 108 del 27/04/2020; 

Visto il Decreto-legge n. 28 in data 30/04/2020, recante “Misure per la funzionalità dei sistemi di 

intercettazioni di conversazioni e comunicazioni, ulteriori misure urgenti in materia di ordinamento 

penitenziario, nonché disposizioni integrative e di coordinamento in materia di giustizia civile, 

amministrativa e contabile e misure urgenti per l’introduzione del sistema di allerta Covid-19.”, 

pubblicato in GU Serie Generale n. 111 del 30/04/2020; 

Viste le Ordinanze della Regione Lombardia n. 537 in data 30/04/2020 e n. 539 in data 03/05/2020, 

con le quali vengono date ulteriori misure per la prevenzione e la gestione dell’emergenza 

epidemiologica da Covid-19 in materia di igiene e sanità pubblica per quanto concerne, fra l’altro, 

l’obbligo di utilizzo della mascherina o di altre protezioni contestualmente ad una puntuale 

disinfezione delle mani; 

Vista l’Ordinanza della Regione Lombardia n. 538 in data 30/04/2020, con la quale vengono date 

ulteriori misure per la prevenzione e la gestione dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 nel 

settore del trasporto passeggeri; 

Presa visione della nota del Capodipartimento D.A.G. in data 30 aprile 2020, che fornisce 

indicazioni operative sullo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile nella cd. Fase 

2 presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze, confermando che il lavoro agile rimane 

l’ordinaria modalità di svolgimento della prestazione lavorativa nelle pubbliche amministrazioni 
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fino al 31 luglio 2020 o fino a diversa data di cessazione dello stato di emergenza stabilita con 

apposito D.P.C.M.; 

Vista l’Ordinanza della Regione Lombardia n. 539 in data 03/05/2020, con la quale vengono date 

ulteriori misure per la prevenzione e la gestione dell’emergenza epidemiologica da Covid-19;    

Presa visione del Decreto del Presidente della C.T.R. Lombardia n. 15 in data 04/05/2020, con il 

quale si dispone lo scongelamento delle sezioni n. 10 e n. 27, destinate alla trattazione, in via non 

esclusiva, degli appelli con carattere di urgenza nel periodo compreso tra il 01/06/2020 e il 

15/07/2020; 

Presa visione del Decreto del Presidente della C.T.R. Lombardia n. 16 in data 04/05/2020, con il 

quale si dispone, per le udienze da tenersi fino al 15 luglio 2020 per le quali è stata richiesta la 

trattazione urgente, l’assegnazione alle sezioni n. 10 e n. 27;  

Presa visione del Decreto del Presidente della C.T.R. Lombardia n. 17 in data 04/05/2020, con il 

quale viene stabilito il criterio di assegnazione delle trattazioni urgenti alle sezioni n. 10 e n. 27;  

Vista la Direttiva n. 3 del 04/05/2020 del Ministro per la Pubblica Amministrazione riguardante 

“Modalità di svolgimento della prestazione lavorativa nell’evolversi della situazione 

epidemiologica da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

Preso atto che le sedi delle Commissioni Tributarie non sono alla data odierna dotate di 

termoscanner per la rilevazione della temperatura corporea al personale che svolge l’attività 

lavorativa in sede per la erogazione dei servizi di prossimità; 

Visti i precedenti decreti adottati fra cui il Decreto dirigenziale n. 16 in data 04/05/2020, con il 

quale si dispone l’assegnazione temporanea del segretario di sezione Michelangelo Dragone alla 

sezione n. 10 e del segretario di sezione Silvana Giugliano alla sezione n. 27 e la chiusura del Front 

Office nel periodo 04-17 maggio 2020, al quale sono stati allegati in bozza il Protocollo anti 

contagio e Check-list, approntati dal RSPP, in conformità ai Protocolli anti contagio adottati a 

livello nazionale in data 14/03/2020 e in data 24/04/2020; 

Presa visione del Decreto dirigenziale n. 17 avente ad oggetto le modalità di svolgimento delle 

udienze nella sede della C.T.R. Lombardia, con il quale sono state adottate misure organizzative per 

contenere il rischio epidemiologico di contagio da Covid-19; 

Richiamato l’art. 83 del Decreto-legge n. 18/2020, così come convertito dalla Legge 24 aprile 2020 

n. 27, contenente “Nuove misure urgenti per contrastare l’emergenza epidemiologica da COVID-19 

e contenerne gli effetti in materia di giustizia civile, penale, tributaria e militare”, in particolare i 

commi 1 e 2 di differimento delle udienze e sospensione dei termini processuali sino alla data del 

15 aprile 2020, prorogata all’11 maggio 2020 dall’art. 36, comma 1, del Decreto-legge n. 23/2020;  

Atteso che per le controversie di valore fino a 3.000 euro, ai sensi dell’art. 29, comma 1, del 

Decreto-legge n. 23 dell’8 aprile 2020, le parti non assistite da un difensore possono effettuare il 

deposito degli atti anche secondo le modalità analogiche previste dall’art. 16 del D. Lgs. 546/92, 

non operando più la sospensione dei termini di cui al sopra richiamato art. 83 del Decreto-legge n. 

18/2020, per cui si rende necessario approntare misure organizzative idonee per il ricevimento di 

tali atti al Front-Office; 
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Atteso che necessita adottare in tutti gli uffici la segnaletica di sicurezza predisposta dal RSPP, dal 

momento che richieste di urgenza e cautelari prevedono la trattazione in udienza, come previsto dai 

decreti Presidenziali nn. 10, 15, 16 e 17/2020;  

Atteso che dal 12 maggio e a seguire nel mese di giugno sono previste in calendario le udienze 

della sezione cautelare n.18, nonché dal mese di giugno le udienze delle costituite sezioni per le 

urgenze n. 10 e n. 27; 

Tutto ciò premesso e in base ai poteri, alle attribuzioni conferite e per le motivazioni di seguito 

riportate 

DECRETA 

1. Di disporre la parziale apertura al pubblico del Front Office delle Commissioni Tributarie della 

Lombardia e del Trentino Alto Adige, limitatamente al deposito degli atti relativi a 

controversie aventi valore di lite fino a 3.000 euro, per le quali le parti non assistite da un 

difensore possono effettuare il deposito degli atti anche secondo le modalità analogiche previste 

dall’art. 16 del D. Lgs. 546/92, dal 12 maggio 2020, nelle giornate di accesso stabilite con 

calendario allegato al decreto dirigenziale n. 17/2020, che si allega nuovamente al presente atto 

(Allegato Sub-A), dalle ore 9.00 alle ore 12.00.  

2. L’accesso sarà consentito mediante prenotazione con richiesta di accesso via e-mail, con un 

preavviso di almeno 48 ore, ovvero con prenotazione sul portale della Giustizia Tributaria, 

rispettando per l’accesso agli uffici della Commissione le prescrizioni indicate nei precedenti 

Decreti dirigenziali e cioè utilizzo di mascherina e autocertificazione in ordine alla temperatura 

corporea al personale del Front Office, in conformità alle ordinanze di Regione Lombardia, 

sopra richiamate. 

3. Di adottare per le Commissioni della Lombardia e del Trentino Alto Adige la segnaletica 

emergenziale predisposta dal RSPP, prevista anche dai Protocolli anti contagio adottati a livello 

nazionale in data 14/03/2020 e in data 24/04/2020, allegata al presente decreto, affissa nello 

stabile di via Monti n. 51, sede della C.T.R. Lombardia e della C.T.P. di Milano, a scopo 

preventivo cautelativo, negli spazi aperti al pubblico, ovvero in prossimità del Front Office, 

delle aule di udienza, dell’ aula Magna, degli ascensori, ecc.  

4. Di assicurare l’erogazione del servizio al Front Office mediante turnazione del personale in 

servizio di prossimità, come da calendario già adottato, che viene allegato (Allegato Sub-A). 

Apposito calendario verrà adottato per il mese di giugno, con servizio di prossimità nelle 

giornate di lunedì, mercoledì e giovedì, in relazione al redigendo calendario delle udienze. 

5. Come disposto nella nota del Direttore Generale delle Finanze in data 25/03/2020, prot. n. 6121, 

sopra richiamata, resta ferma la possibilità, per chiunque ne abbia interesse, di formulare 

richieste urgenti, con un preavviso di almeno 2 giorni, utilizzando il servizio di prenotazione on 

line degli appuntamenti, oppure inviando le richieste stesse agli indirizzi di posta elettronica: 

- C.T.R. Lombardia email: ctrib.r.mi@mef.gov.it; PEC: CommTribRegMi@pce.finanze.it 

- C.T.R. s.s. Brescia email: ctrib.r.ss.bs@mef.gov.it; PEC: CommTribRegMi@pce.finanze.it 

mailto:ctrib.r.mi@mef.gov.it
mailto:CommTribRegMi@pce.finanze.it
mailto:ctrib.r.ss.bs@mef.gov.it
mailto:CommTribRegMi@pce.finanze.it
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- C.T.P. Lodi email: ctrib.p.lo@mef.gov.it; PEC: CommTribProvLo@pce.finanze.it. 

6. Nel caso in cui particolari ragioni di urgenza rendano improcrastinabile l'accesso di utenti 

presso la Commissione, per motivi diversi da quelli disciplinati con il presente Decreto (ad. es. 

per visionare fascicoli cartacei, ecc.), si dovrà richiedere preventiva autorizzazione al Direttore 

dell’Ufficio di segreteria, da trasmettersi con un anticipo di almeno 2 giorni, per concordare un 

appuntamento nel rispetto delle misure per prevenire il contagio e limitare il rischio di 

diffusione della malattia infettiva Covid-19, adottate dal Ministero della salute con riferimento 

agli ambienti di lavoro. 

Le disposizioni di cui sopra hanno validità dalla data del 12 maggio, salvo eventuali disposizioni 

normative emergenziali della decretazione d’urgenza o circolari della Direzione della Giustizia 

Tributaria che dispongano diversamente. 

Il presente decreto viene emanato, in qualità di Datore di lavoro, quale misura organizzativa 

finalizzata alla erogazione dei servizi di Giustizia Tributaria nella “Fase 2”, garantendo la sicurezza 

di tutte la parti, dei magistrati tributari e del personale in un contesto emergenziale da Covid-19, per 

meglio fronteggiare e contenere il rischio epidemiologico da contagio insito anche negli ambienti di 

lavoro, in conformità alle disposizioni normative e della sopra citata nota D.A.G. in data 

30/04/2020, che prevede l’erogazione dei servizi di prossimità per le attività indifferibili che 

debbano rendersi in presenza ed il lavoro agile quale ordinaria modalità di svolgimento della 

prestazione lavorativa nelle pubbliche amministrazioni fino al 31 luglio 2020 o fino a diversa data 

di cessazione dello stato di emergenza stabilita con apposito provvedimento normativo.   

Viene pertanto divulgato: 

 al Presidente della C.T.R. Lombardia; 

 a tutti i Direttori e Presidenti delle CC.TT.PP. e ai Direttori e Presidenti delle Commissioni di I 

e II grado di Trento e Bolzano; 

 a tutto il personale della C.T.R. Lombardia e della C.T.P. di Milano; 

 alle OO.SS. e alle R.S.U.; 

 agli RLS e RSPP per gli adempimenti di competenza al fine del monitoraggio continuo delle 

criticità. 

e pubblicato sul sito della Direzione della Giustizia Tributaria. 

Milano, 11 maggio 2020  

 Il Direttore 

f.to Dott.ssa Francesca Maria Vittorio 

Dirigente  

Allegati: 

1. Calendario del mese di maggio. 

2. Segnaletica di sicurezza predisposta dal RSPP. 

mailto:ctrib.p.lo@mef.gov.it
mailto:CommTribProvLo@pce.finanze.it

